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POLITICA INTERNA 

I mìstdi • Interrogato dai giudici il br Franceschini 
si/ilio DArMtkkU^^ dopo un'intervista rilasciata a «Il Sabato» 
U e u a KepUDDUCa n t u r i s t a dissociato: «Mi rendo conto 

: che qualcuno può averci strumentalizzato» 

« arrestarci tutti 
ci lasciarono rapire Moro » 
Davanti al magistrato Franceschini parla dei misteri 
delle Brigate rosse. Per la prima volta un capo stori
co delle Br fa mettere a verbale i suoi sospetti: •Fum
mo usati tino al sequestro Moro». Enrico Franceschi
ni, dissociato, è stato interrogato dopo aver rilascia
lo un'intervista al settimanale II Sabato in cui aveva 
affermato: «Potevano arrestarci nel 1976, ci lasciaro
no sequestrare Aldo Moro...» 

ANTONIO CIMNAMI 

• M O K A . «La Brigale rosse 
knono usate. Potevano arre-
•Urei tutu. Invece ci lasciarono 
lare. UDO ai sequestro Moro». 
Albano Franceschini. fondato-: 
m «De Br insieme con Cuitk», 
in un Intervista a H Sabato ri
lancia I sospetti sugli «strani 
rapporti» tra Brigate rosse e i 
servili segreti, italiani e stranie
ri. Il tempo che le anticipazioni 
dell'Intervista .. arrivassero al 
quotidiani e II brigatista disso

ciato, attualmente In semill-
berta, e slato convocato dal 
giudici Franco tonta e France
sco Nino Palma che Indagano 
sui misteri del caso Moro. Poco 
prima di lasciare la sede del
l'Arci, per raggiungere il palaz
zo di giustizia, Franceschini ha 
aggiunto, telefonicamente, un 
appello diretto a Mario Moretti: 
•Se è un vero brigatista, parli, 
faccia chiarezza anche per di
fendere la storia delie Brigale 

rosse». 
Franceschini ha sostanzial

mente ammesso la possibilità 
che la stagione delle Br possa 
essere servita per un gioco di 
•stabilizzazione» più ampio. 
Che insomma I brigatisti siano 
stati lasciati liberi (se non pro
prio utilizzati) di portare avan
ti il loro progetto eversivo cul
minato con il sequestro e l'uc
cisione di Aldo Moro. .Sospetti 
che ha riferito, nel corso di un 
lungo interrogatorio, ai magi
strati romani. «Siamo suiti il fat
tore stabilizzante de) paese. -
ha detto l'ex capo storico delle 
Br - Abbiamo contribuito ad 
ingessare l'Italia per venti anni. 
Basta questo per capire chi ha 
vinto. Altro che rivoluzione». 
Dichiarazioni dure, di uh uo
mo che dopo tredici anni di 
carcere mette in dubbio la 
stessa storia dell'organizzazio
ne che ha creato. Non soltanto, 
degli anni in cui era ih carcere 

e Moretti guidava l'organizza
zione, ma degli albori del feno
meno brigatista. • • • 

•Avevamo l'impressione che 
qualcuno giocasse con noi co
me il gatto con il topo», ha det
to Franceschini. Poi ha aggiun
to: «Avevamo la sensazione 
netta che quando decidevano 
di acchiapparci tiravano la re
te». Secondo il br dissociato, 
•bastava la nostra esistenza». • 
Insomma gli inquirenti avreb
bero si arrestato qualche terro
rista, ma fino ad un certo pun
to. Ma chi vi ha usato? chiede 
l'intervistatore: «Ho qualche 
ipotesi e nessuna certezza. E 
rifletterci sopra per me e lace
rante.... Adesso si scopre che 
probabilmente eravamo a) ser
vizio di molti», Oi chi? L'ex ca
po brigatista in parte lo dice, 
affermando che le Br avrebbe
ro fatto comodo a russi e ame
ricani, paesi, ostili, al, progetto 
di Moro e Berlinguer che «sta

vano cercando di rimuovere II 
macigno del patto di Yalta». 
Ma poi è più esplicito quando 
fa il nome della Cia: «La Cla 
poteva aver qualche Interesse 
perché Moro era odiato dagli 
americani». • 

Interessante anche la «lettu
ra» che Franceschini d i del 
•caso Moro» visto da dietro le 
sbarre. In quel periodo I capi 
storici dell'organizzazione era
no in carcere e vivevano una 
fase di profondo contrasto con 
i referenti estemi, In particola
re con Moretti. Perché i brigati
sti non usarono le rivelazioni 
fatte da Moro durante la prigio
nia? «E una domanda che mi 
sono posto numerose volle in 
questi -, anni. Inizialmente i 
compagni fuori avevano pro
messo di rendere noto tutto. 
Successivamente ci hanno fat
to sapere che li avrebbero (atti 
circolare nei nostri circuiti. 
clandestini. Poi non si e saputo 

Manifestazioru per la veririi suUe s t r ^ 
a ferma e ricorda Piazza Fontana 

Iniziative diverse oggi, per la rt-
c o m n a della strage di Piazza 
Fontana - una delle tante ri
maste Impunti»» — In un mo-
roeMO di particolare tensione 
politica e istituzionale dovuta 
atti sviluppi della vicenda Gla
dio A Milano la citta ricorderà 
le vintine dell'attentato con 
dnquemlnuti di silenzio. Dalle 
K S a W I M O uffici, fabbri
che, negozi e qualunque altra 
anMt* a bloccheranno: la pro-

• posta e venula dal Comitato 
< permanente antifascista con
tro il terrorismo e dall'Unione 

'familiari vittime delle stragi, ed 
ha ricevuto l'adesione della 
Giunta comunale. «È un modo 
nuovo e collettivo-ha detto il 
presidente del Comitato. Tino 
Casali - per affermare che Mi
lano non Vuole dimenticale e 
soprattutto non e stanca di 
chiedere verità e giustizia». SI 
svolgerà anche un corteo da 

piazza della Scala a Piazza 
Fontana, dove una corona sa- ' 
rà posta presso la lapide che ri
corda le vittime dell'esplosio
ne avvenuta 2 Ianni fa. -

A Roma e prevista alle 17.; 
da piazza Esedra fino a piazza:. 
^Apostoli, una manifestazio
ne Indetta dal «Comitato per la 
difesa e U rilancio della Costi-
tuzlone» acuì aderisconoDp, I . 
•comitali per la rltondazlone 
comunista», il Movimento poli- : 
lieo per l'alternativa, singole 

personalità della sinistra, ira 
cui Rino Seni (Pei) «^Franco ' 
Russo (Verdi). Il corteo - in
forma un comunicato che si ri
ferisce Implicitamente alle no
tizie di questi' giorni' sii una 
particolare survegllanza con- ' 
tro striscioni polemici 'vèrso; 

l'autorità statale ̂  sarà' aperto 
da- cartelli con questi tre; sto- " 
garu .12 dicembre^ contro l e ; 
stragi, conile- la r seconda' re- '. 
pubblica». «Riapertura del pro

cessi per strage, abolizione del 
segreto di stato», «Andreotti e 
Cossiga sono i salvatori, slamo 
noli gladiatori». 

: L'abolizione di tutti 1 segreti 
che.hanno ostacolato la magi
stratura nel corso di vent'anni 
di strategia delta tensione è 
chiesta <anche da.un docu
mento flrmato.da 40 avvocati, 
docenti e operatori della giu
stizia di Roma, tra cui gli avvo
cati Guido Cani, Fausto e Fran
cesco Tarsitano, Luigi Di Maio. 

più nulla». 
Quei documenti «spariti» 

rappresentano •- ancora oggi 
una delle Incognite maggiori 
del «caso Moro». Che fine nan
ne fatto? «Dicevano che non 
c'era niente di importante. In
vece adesso si scopre che Mo
ro aveva rivelalo addirittura l'e
sistenza della Gladio. Nascon
dere certe cose non rientrava 
certamente nella logica delle 
Brigate rosse. Non si capisce 
perche quegli -interrogatori 
non sono stau resi noti. E non 
credo a chi dice che non'ave
vano capito l'importanza». Il ri
ferimento, evidente, è alle di
chiarazioni fatte da Prospero 
Gallinai! in una intervista ap
parsa recentemente sulle pagi
ne de IVnilù. L'irriducibile del
le Br, parlando delle carte di 
Moro, aveva affermalo che du
rante il sequestro avevano de
ciso di evitare la pubblicazio
ne, e poi. dopo gii arresti dei-

Enrico 
Franceschini 

l'ottobre 1978 avevano scelto 
di distruggere tutto. Sempre 
Gallinari aveva dedicato una 
lunga parte delle sue dichiara
zioni al contrasto che si era 
aperto tra Moretti e 1 capi stori
ci in carcere. Ad avere forti 
perplessità sull'attività di Mo
retti erano proprio Franceschi
ni e Giorgio Semeria che, se
condo Gallinari, si sentivano 
dimenticati ed emarginati nel
le celle dai nuovi capi brigati
sti 

FVanceschini ripercorrendo, 
davanti a tonta e Palma, le fasi 
di quella «stagione di fuoco» ha 
spiegato anche Superclan (Il 
gruppo che ha organizzato la 

: scuola Hyperion a Parigi). 
•Non sapevo che Moretti ne fa
cesse parie», ha detto. Quindi 
ha parlato di come I brigatisti 
in carcere seguissero, con 
estrema attenzione, gli articoli 
pubblicati sul caso Moro da 
MinoPecorellL 

La Regione sarda: 
«Chiudere la base 
dei gladiatori» 
• • CAGLIARI. .£ giunto il tem
po di smantellare la base di 
Poglina a Capo Marrargiu». Il 
presidente della Regione sar
da. Mario Floris, democristia
no, ha avanzato ieri ufficial
mente la richiesta, con un tele
gramma al presidente del Con
siglio Andreotti e al ministro 
della Difesa Rognoni. Un atto 
forse scontato, dopo lo sciogli
mento di Gladio, ma comun
que significativo: sulla stessa li
nea del governo e della De, il 
presidente delta Regione ha 
infatti sempre difeso la base 
dei gladiatori, negando l'esi
stenza di misteri nell'attività di 
Poglina (Capo Marrargiu). A 
Rognoni viene chiesto anche 
un Incontro per «ridiscutere» 
della presenza di basi e servitù 
militari in Sardegna e per scon
giurare la chiusura dell'arsena
le di La Maddalena. 

L'iniziativa di Floris riprende 
alcune delle questioni e degli 
interrogativi di fondo posti dal 
«libro bianco» del Pei sardo sul-
l'utilizzo «anomalo» di Poglina 
e di diverse altre basi militari 
dell'isola. Risulta infatti che le 
esercitazioni dei «gladiatori» e 
degli altri numerosi ospiti di 
Capo Marrargiu abbiano spes
so sconfinato olire il territorio 
riservatissimo della base, con 
conseguenze anche funeste, 
come In occasione della tragi

ca rissa, un anno e mezzo fa. 
sui monti della Barbagia tra un 
gruppo di militari inglesi e di 
teppisti del luogo, conclusa 
con l'uccisione di un giovane 
nuorese. Altrettanto grave il 
fatto che siano venuti a trovarsi 
al di fuori di ogni conbollo da 
parte dell'apposito comitato 
sulle servitù militari, I tre centri 
radio attorno alla base di Pogli
na che - sottolinea il dossier 
del Pei - rappresentano la 
massima concentrazione di in
stallazioni e servitù militari in 
Sardegna. 

I risvolti sardi del caso Gla
dio sono stati affrontati nei 
giorni scorsi in un'apposita riu
nione del Consiglio regionale. 
Alle critiche mosse dall'oppo
sizione di sinistra nei condenti 
del governo per i troppi misteri 
attorno alla base di Poglina, il 
presidente delia giunta ha ri
sposto accusando comunisti e 
sardisti di voler strumentalizza
re la vicenda a fini politici, edi
fendendo senza riserve la linea 
di Andreotti e del governo. Lo 
stesso Floris è ritornato succes
sivamente sulla questione Gla
dio, assieme ad altri esponenti 
sardi della sinistra De. invitan
do la segreteria nazionale e gli 
organi centrali del partito a fa
re quadrato attorno al «mae
stro ed amico» Francesco Cos
siga. • OPM. 

«Caro Andreotti, siamo senza strada 
La colpa è di dado, nsarciteci » 
• • CAGLIARI. «Caro Andreot
ti, Gladio ha danneggiato il no
stro comune...adesso il gover
no ci deve risarcire». Firmato, 
Giovanni 'Cuecuru, sindaco 
(de) di Bosa. Al centro della 
clamorosa protesta' Il ritardo : 

ventennale nella costruzione 
della-strada Dtooranea per Al- -
ghero, osteggiata sin dal primo • 
momento per l'eccessiva vici
nanza con la base di Capo 
Marrargiu. Cosi magari si sco- ' 
pre che il territorio nazionale 

Gladio l'ha difeso davvero. 
Non contro gli eserciti invasori 
del comunismo, ma almeno 
contro speculatori ed edifica
tori che hanno dovuto rinun
ciare ad un lungo tratto di co
sta sarda, vicino alla base dei 
misteri. Che si tratti o meno di 
un merito, e questione di punti 
di vista. Per Giovanni Cuecuru, 
da otto anni sindaco di Bosa, è 
stato un danno enorme. •Oltre 
l'80* delle nostre terre-spiega 

- sono vincolale, il turismo non 
è mai decollalo, i giovani sono 
costretti ad emigrare». E che 
c'entra Gladio? «Centra, per
ché questa è l'unica zona dove 
è stalo applicalo dai vari mini
steri competenti nel 1965 un 
vincolo paesaggistico genera
lizzato. Quando e saltata fuori 
la storia della base segreta, tul
io ci è apparso più chiaro». 
Cosi è nata la lettera ad An
dreotti. Non è un atto ufficiale 

dell'amministrazione connina ' 
le, ma sui contenuti della lette-
ra c'è il consenso degli asses
sori e delle forze politiche. Ma 
è una lettera destinala a resta
re senza risposta? Macche, il 
bello è che a palazzo Chigi le' 
richieste di Cuecuru sono stale ; 
prese sul serio. E adesso «il sin- ' 
daco del cemento» (eoa) è de- : 

finito) si appresta a partire per 
Roma, per incontrare - lui spe- ' 
ra • Giulio Andreotti in perso- ' 
na... 
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Il tuo lavoro va riconosciuto-
u ?•-

Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nósciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50. può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50, Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 -" 
ti fa pubblicità. 

• Compilare e spedire a: ( 

I PIAGGIO VE. S.p.A. "Ape 50 Colorati" I 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) I 
! Desidero aver* maggiori informazioni sui riuovi •• : 
J Ape 10 Colorati. . , J 
I Nome e Cognome '. ; ; | 
I Indirizzo : I 
I tei . I 
I Attività I 

4 l'Unità 
Mercoledì . 
12 dicembre 1990 
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